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TORINO, 12 OTTOBRE 1870, 





La pace ed i belligeranti. 


Leggeni nel Times 

Cominciamo nd essere veramente: stanchi di questa 
guerra; il'cui epico interesse terminò a Sidan; e no at- 
tendiamo con noia. la fine. Lu Francia ela Germania sce- 
sero in campo animate dal desiderio delln conquista, ma 
ora non cercano più che lo sterminio. La Francia , come 
avvisato molti, nou potrebbe. esere più pienamente 
sconfitta, né Ja Germatiia far nuovi guadazui con nuove 
vittorie, 6 Îa contfanizione della guerra non recho- 
rebbe più che move ed inseparabili sventure nd una 
parte. ei all'altra. T patti n cui si potrebbo stipulare 
la pace, non posso oramai più variare, Non si ns- 
aolvorà mai Napoleone' dell'accusa. di avere dichiarato 
Tn guerra, ina ci dobbiamo tuttavia rammaricaro; che 
cli ls cominciò non l'abbia potuta terminare. Lia guerra 
‘@ ln rivoluzione sono, entrambe gravi calamità, quando 
vengono solo, ma intollerabili. quando sono compagne. 
L'ayrerso dostino uella. Francia: consigli il suo impe- 
ratore a non accettare le offerte fattegli dale di Pr 
sia al domani dello prosà di Sedan. Egli disse che 
prigionisro non avova condizioni a proporre, non facoltà 
di negoziare |. cho si riforiva n sun moglie ed a' suoi 
ministri a Parigi, Evidentemente il ra ili Prussia ore- 
dova giunto il tempo di negoziare e.1e condizioni a cui 
egli © îl suo imperiale. cattivo avrebbe aderito ; soste- 

‘nute dal Bazaine e dal suo esercito, sarebbero state 
‘accettato dalle duo nuzioni belligerani 

Il Palikao vaciliò alla prima dimostrazione del no- 
polacclo; A'Parigi accadde una nuovn sorpresa , come 
nel 1880 e nel 1848, e il Governo cedette nl. ma pi 

cola minoranza ‘e. cadde. nel 
vrebbo potuto salvato Ja Francia. Certamente i patti 
che avrebbero pottito|oitencro l'imperatore © l'impera- 
trice dei Francesi, non erano molto fuvorevoli alla Fran- 
cia, ima migliori di: quelli ch si potessero poi ottenere 
dopo In rena di Metz e di Strasburgo. 6 dopo che il Bis- 
inark o In Germania avessero recinmato imporiosamente 
l’Aliazia ‘o la Dorena settentrionale, Poco, poi impor- 
tava che il Governo imperiale non potesse sopravvivere 
tun giorno alla: stipulazione. della pace, anzi era desi- 
derabilo cho fosse: essò il capro emissario, Liberata dalla 
guerra quali che fossero _ le condicioni della pace', 1a 
Francia avrebbe potuto compiere 1 bell'agio la sua ri- 
voltizione , ou libertà di deliberazione , è-i muovi rog- 
gitari non avrebbero avuto. la tremenda responsabilità 
di tn disastro nazionale, che sarebbe stato cousidersto 
‘emi un fatto compiuto. 

fa quolin vece n un governo guarresco succedetto 
in govamo Kuerresso, un goveruo, che doveva couti- 
niiare tina guerra condannata inesorabilmente a trista 
fino. Colle migliori intenzioni del mondo ed animato 
dis più onorevoli sentimenti il ‘sig: Favte Insciò ancora 
passare una occasione: fomorerole; ebbe delle suscettività 
che nissuno voleva menomamento ‘offoudore, mentre i 
atci meno) scrupolosi colleghi diedero al linguaggio del 
Biumark an'interpretazione odiosa ed ingiusta. Così la 
rivoluzione ériandio cospirò alla continmazione della 
guerra 0 In assomiglid ad un duello in cui uno dei 
‘combattenti ha perduto ambo le' braccia 0 persiste tut- 
tavia a voler combattere fino all'altimo saigue, od'in 
‘altro parole a volersi fur uccidere dal uo antagonist 

“Non certamente senza riluttanza e sinistri presen 
menti la Germania fu indotta a quest'opera micidiale, 
ma essa adopera. per un istinto di presorvnzione. Non 
può ritirarsi. dall'aringo finché non (abbia superato la 
resistenza del suo avversario, poiché al postutto la Ger- 
mania dubbe preroniro tutti  casì poraibili, Sono tre 
guerre cho casa combatte alla volta nella stessa con- 
rada, 0, se perdese în uno di quei tro punti, verrebbe 
involta ‘in disastri anche negli altri duo. Veramente a 
Mote e n Parigi noa fa che assedinte, ma nmbe quelle 
fartenza contengano guarnigioni che costituiscono veri 
eserciti, Non eravi niento di comune fra glì nasedii di 
Mete e di Strasburgo, poichò, se si focso levato l'as- 
sedîo. di questa. piazza, non sarebbero derivato sori 
conseguenze, mentre che; se al Bagaino venisse fatto 
di far levare l'assedio di Metz, no. deriverebbero futti 
che syrebboro na immenso, efetto materiale e morale. 
Se potesse uscire dalla trappola in cui lo hg posto il 
Moltke, cho diverrebbero le comunicazioni colla. ratro- 
guardia dell'esercito di Parigi, e chi risponderebbe del- 
l'acquiescenza dello tmiliate ma. non rotte. popolazioni 
dei dipartimenti invani? 

Checché si possa dire 0 pensare degli eserciti del-Ro- 
anno e della Loira, passerà lungo primachà le 
guardie mobili ed i franchi-tiratori possano fsx fronte 
ai Prossiani: ma questi debbono porre cura di. poter 
‘sempre far testa ad un possibile nemico. Debbona guar- 
darsi du atticchi subitanci «non, sarà. mai troppe la 
vigilanza che gli assicuri daîle sortite. dalle. truppe di 
Motz e di Parigi. Ma oltre. quello, due assediata piazze 
i Tedeschi hanno a combattere | quotidianamente tutta 
la popolazione di: upo, Stato. di 9 milioni,. di, abitanti. 
Tl ccmpo di battaglia è tutta la Frangla,.il nemipo ap- 
are dovunque: e in nsssup Inogo, Niente, di. più vago 
‘6 saltuario che i movimenti delle varie, colongo; da. cu 
sono parcorsi i distretti premo  Parigi., Appena 1 Tede- 
schi pubblicano intorno ad emì dei lellsttini © i Pran 
cosi, che incontrano sola le;Joro vanguardie. 0; ne:ctm- 
battono i picooli distaccamenti, (sono forviati | da tante 
marto e contrawaree del nemico, è amala pena sanno 
‘ave debbino stare pronti per, opporsi, i. suoi progneaaî 







































































od in quale direzione seguirli: nello sue ritirate. I Te- 
deschi giuocan col nemico a' nascondersi. Sì mostrano 
forti sulla Loira, minscolano Orleans, rendono incomodo 
‘l Oremivux il soggiorno di Tours, quindi retrocelono 
non viti, sì raccolgono sulla bassa Senna, entrino n 
Mantes, sgomentano Evretx, fanno 








lattano il paese di Besuvais, spantono il terrore a 
Auiens e. nelle forti città di Lilla, 6 Valenciennes, in- 
vestono, Soissona e formano un corpo di 100,000 uomini 

| Poul, fanto credere che meditano ua colpo n Lione. 

Ma dei loro movimenti ‘noi non c{ possiamo 
in sostanza formare. idee precise, Arguendo dai tele- 
grammi dovremmio dire che operaio a caso, senza tn 
preconcetto disegno, senz'altro ecopo che quello di piom- 
loro sopra luoghi ‘noa difesi, per potervi compiere lo 
loro requisizioni. Non pare ora che cerchino altro chie 

‘un abbondante bottino. Questo è giustificato dalle u- 

sanzo della guerra (0. si opera con quella, duresza e 

‘quella violenza che comporta una così odiosa, opera- 

zione, 

E tuttavia v'è un metodo edi uno scopo in questo sel- 
vaggio e spietato guerreggiamento, il fino non è tanto 
Il sopperire ai bisogni dell'esercito. invasore/ quanto il 
ridurre all'impoteoza la nazione invasa, 1 ‘Tedeschi non 
tanto solo d'uopo di vincere la resistenza in campo, 
‘ma dî recidero i nervi dello guerra di resistenza, one 
farmo di distruggero tutto ciò che. può convertirsi in 
loro dano. Adoperano, secondo; le esigenze della prò- 
pria conservazione, non possono altrimenti nè avanzare; 
né retrocedere, né fermarsi, © si mostrano abilissimi e 

‘in questo ingrato compito. Non si d quasi caso 
siano stati colti alla sprovrista od'abbiano do- 
pito. cedere a forze snperiori, appena casò în cui siano 
stati sconfitti 56 abbiano) perduto terreno nel primo in- 
contro senza tosto ritupernrlo. 

Nessuno piò dire quanto questa guerra possa ancora 
durare, quanto tempo'ci varrà ancora per. vincero in 
tall modo la costanza della prostrata, nazione francgse, 
ma i Germani non sogliono fare le cose solamente. ‘a 
metà. Essi dimostrano! un freddo ed acuto raffinamento 
dî crudeltà; il quale non merita la. nostra ammirazio 
‘mn fa rinsciro nell'intento per l'indifferenza con cui 
‘adopera ogni morso per. ottenerlo, -Presentemente «i 
xogliono costringere colla famo i. Parigiaî ad ‘arret- 
darsi © per conseguite questo scopo ni fa il meno) di 
prigionieri che xi può, per nan diminuire il numero 
delle bocche in città. Di prigioni francesi in Germania 
va n'é giù da fare un grando eservito. Cho faro /con 
rina nazione che perdo 90,000 nomini alla volta © tut- 
tavia si crede ancora disonorata se: non continma la sun 
disperata lotta? Se col non fare più dei prigionieri i 
Tedeschi: possono nccelerare la caduta di Parigi, l'ap- 
parente lero durezza non è che una carità pei loro. ne- 
mici, un'atto di giustizia per se stessi. 























Moncalieri, $.— L'egregio notaio Tabasso, pre: 
nidento dello feste di beneficenza di Santa Cecilia, ci 
scrivo: 
La Direzione dello festa di Santa Cecilia, è in dovere 
readore di pubblica ragione, che, dal banco e lallo 
di benaiiconza x favora delle famiglie porero. dei con- 
tingenti ricavò Ja somma netta:di Le 918 
‘scorge dallo specchio dell'attivo e del passivo qui sotto 
descritto, @ no procederà di detta somma alla distribu- 
le appena avrà l'elenco totalo di quella fumiglio pe- 
veto cli fornirono contingenti. ci 

Deve pure fributare pubbliche ‘lodi a quello: signore 
Moncalieresi che contribuirono ad avere un così bellîn- 
trvito, mon che al sig. Restelli: incisore di 5. M. che 
stanta il lodevoliasimo scopo cui mirava tale beneficenza | —_ 
volle inprestaro il. suo maguifico banco gratis. 

Attivo, 

Oblazioni tuecolte in denari TL. 250 60— Somma | 
ricavata dalla vendita d’oggetti donati, 886 05 — 
cavo vendita canzoni, «4 40 — Premio al banco con- 
cesso dalla: Commissione, 20 — Introito al Ballo, 82 50, 
— Totale dell'attivo, L. 1889 75. I 

Passivo. 

Trasporto dell banco da Torino, ritorno e addobbo 
compreso il teatro per il ballo, L. 193 — Illtminazio. 
ne; 18:90 — Al Silut per stampati, vestiari. o provvi- 
ate, 66 — Per. provvista fori, 20 — Musica per ‘il 
ballo, 90 — Bollettinario, bidello el inservienti, 17 — 
| Guardie municipali, 10 — Spese diverse, 99. — Totale 
L. 818 90. — Somma a dintribuirsi L. 91 85, 

TI presidente 
Notaio! TAnasso, 


VIVI USPFIOLA LI 


La Gazeetta Ufficiale del 10 ottobre reca: 

1. Um regio decreto (n. IMICCCOXL, part 
supplementare) del 95 agosto, che autorizza l' Auiocie- 
zione anonima col titolo di Sobielà cooperativa. fipo- 
| grafica di Eodi, c no approva lo statuto sociale intro- 

ducendovi: variazioni ed agginate, 

2, Un 
aercito. 

8» Not circolate inviata dal Miniatero dello finanzo 
alle inteadenze di finanza, del Regno, sulla, estensione 
agli impiagati civili dell'ex-regno delle Duo Sicilio, del 






































rerte di disponizioni nell'ufficialità dell'e 





sorrgrie n Roven, 
pongono a sacco i distretti più ricchi della Normandîn, ' 


| 60 — 1,471,978, 100 — 1,558,610, 








ITALIA ! 


‘oimlono dal. biennio, gii cancesso agli ufficiali dell'eser-. 
cito e della marina napolitama. 








| Cronaca Cittadina | 





< Tentri. — I teatri, dopo due giorni di più o 
meno volontario riposo, apriranno questa sera Te: loro 
porto al rispetfalite ed all'inelita. 

TI Cariguano per festeggiare la Deputazione Romana, 
che non ci sarà più, dard nno. spettacolo di gala con 
illuminazione 
di Siviglia, @ sì canterà un inno di circostanza, appo- 
sitameute soritto e musicato dall’egregia signora Car- 
lotta Ferrari, Chiuderà. quindi lo spettacolo l'applaudito 
ballo Estella. 

SI porla. della probabilita di zoppresentare nuova- 
mente! su queste: scene Z promessi sposi del maestro 
Potrella: 

Il'Teatro Vittorio, ossia l'impresa; promette pure per. 
questa sera il'ominazione n giomo, od oltre al con- 
steto;spettacolo di opera 0 balle, la signora Legra- 
menti ed il muovo baritono sig. Franceschini cante- 
ranno il duktto del Trovatore, che non potè essere 
oseguito fori l'altro. a sora per l'arrivo della Deputa- 
zione romana. 

“Al Toitro S. Martiniano lo teste di legno, oltre al Nano 
Giallo , che ha destato tanto faratismo nelle creade è 
rici prussofli , esporranno un grandissimo ballo di nt- 
tnalità dal titolo Ron od ‘/7 plebiscito det 1870. Chi 
non lo verrà vedore? Brava la direzione delle Mario- 
nette !. Questo si chinma capire i tem 

<% Valori smarriti. — Ir sera il tig. N. N. 
traveriaudo il pigia pigia di piazza Carignano fu 
| derubato: d'un porta-sigari e di un ben pingno porta. 
{ monete, che, oftro a L. 100 cirea fra. biglietti. ed ar- 
gunto, ‘conteneva i seguenti compone colla scadenza 





























{/19 gennaio 1871: 


1,984,909, rendita L. 5_—1,410,185, 50—1,178, 
100 — 1,178; 








59, 
100, 

Si pregano i aignori banchieri, negozianti e cambisti 
ad ‘annotarsi i detti numeri pel caso che quei tagliandi 
venissero loro offerti in vendita. 











Ouservazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 976 sul livello del mare. 
11 ottobre 1870 
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TONI P19,6) S/4j 278 delolo [perno 
198/2-4-14,8] 4,9) 41|E debole feoreno 
7240+17;6] 3,5| 241E debole. feereno 
7204-+-100] Dil al debole. [sereno 
70I,S+ 17/0] 2]: 19/E.debolo [sereno 
184,24- 195) 3,01 a 11N dabale lsoreno 

Tompitanra eterne al srl {mletma + 195 
in gradi centesimali Titsaima + 19,8 


Acqua colta millimetri 0 
‘Minima dalla notte del 12 + 8,7. 


Bollettino catronomico dell’Ossereatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
18 ottobre 1870 
Nasiste dol Sole, ero è 33 — Passaggio ni morl- 
disno, eee 18 5 — Tramonto, oro 5.97, 
Nascere della Lmmm, 7 56. sets. 
Tramento, ora 2 59 matt, 
Passaggio al meridiano, oro 101 mast, 
Giorno della Luna 1: 








Gi scrivono: 
Firense,; 10: ottobre. 

Il Ministero ha. definitivamente risoluto la que- 
‘stione parlamentare; Fino a questi! ultimi'giomi 
la cosa era rimasta in sospeso. I partigiani delle 
elezioni generali invocayano, oltre, ad ‘altre con- 
siderazioni generiche, questo riflesso che, non 
potendosiZesaludere dalla prossima riconvocazione 
i deputati che sarebbero eletti nelle provincie ro- 
mano, sì. sarabhe dovata sottoporre anche a. loro 
la sagzione del plebiscito, dal quale ‘tran la ra- 
gione d'essere la loro: presenza, nella ‘assemblea 
italiana, Il Ministero lia dato la preferenza al 
partito opposto, sembrandogli probabilmente mi- 





nor male quella dificoltà, di forma, percliè in 80- | 


‘stanza è pura difficoltà di forma, che non gl’in- 
convenienti èd i perivoli di una agitazione elet- 
torale. 

È adunque a riteneral; che entro, questo mese i 
Romani potranno; eleggere i proprii deputati, e 
che la Camera sarà riconvocata pei primi giorni 


del prossimo novembre; Ta conversione in leggo | 


dell decreto col quali fu approsato Il plebiscito, 
avrà luogo, se sono bene informato, prima della 
erificazione dei poteri, dei nuovi deputati, e 
sarà eliminato | con. anche. quel vizio, di forma 
chie si sarebbe potuto, rinfacgiare al procedimento 
adottato. 

I termini del decruto realo dell'accettazione del 





{alla quistione romana. Le condizioni essenz 
l della soluzione cho si vuol far prevalere souo 
{ tassativamonto enumerato în quel decreto. Esse 


giorno; (Si rappresenterà il Barbiere | 


plebiscito confermano quanto vi sorissi in adlie- 
tro circa Je d'sposizioni del Governo per rispetto 









saranno pertanto sottoposte alla sanzione del 
paese, inquantochò la rappresentanza legale di 
‘questo sarà, chiamata ‘a convertire in legge quel 
decreto. Nel tempo stesso le condizioni tracciate 
nel decreto formano fin d'ota il programma ché 
l'Italia presenterà.alle altre potenze; colla filu- 
ola clio queste vorranno accettarlo come un fatto 
irtevocabilmente compiuto. 

Mi si avverte, che, riferendosi alle proprie cir- 
oolari del 29 agosto e del 7 settembre, nelle quali 
le condizioni stesse sono implicitamente adomt- 
brate, jl Visconti Venosta. dirigera all'uopo ip- 
posite oîrcolari agli agenti del ie all'estero 
Questo circolari, appoggiandosi sopra il consento 
unanime e resiproco dei Romani o degl'Italiani 
nello escludere perentoriamente qualsiasi altra 
combinazione: che non sia quella concretata nel 
programma della cessazione del potere temporale, 
@ della piena guarentigia del potere spiritnale 
del Papa, constata che quelle condizioni sono lu 
esplicazione legittima e naturale del programia 
tasso, od invita le potenze a prendeme atto. 

Teggesi nel Funfillo: 

u Teri, verso e ore tina pom, il colonnello Galleti 
aiutante! di campo di 8. DL, ‘recavasi in' carrozza 
Corte all'Hotel di NewYork e presentava nl duoniti 
Sermoneta le insegne di cavaliera dell'Ordine della $ 
‘Annunziata, IL: colonnello Galletti, riferendosi com ge 
tile pensiero alle parole pronmaziate al mattino dal dica 
nol ricevimento di. AL il Re, così al emrimera: « Se 
col plebiscito romano la Coruna d'Italia acquistò la più 
preziosa sua gemma, 8, ML. jl Re, con amest’atto ili 
suprema distinzione, é ben lieto di poter. amnorerate 
uilln reale sua famiglia unu dei più illustri e Voneme- 
riti rappresentanti dell'Eteran Città. » 

— Sappitno che il'marchese' Cusani di' Sallano, 
detto al Gabinetto particolare di S. M. il Re, parti 
uri sera per. Torino Intore delle insegno del: Gran Cor- 
done della Corom d'Italia, che 8. AC: di moto, proprio 
ha conferito al conte Ponza di San Martino, 

— 8. dI, il Re ha pure conferito le fanegne di con- 
mendatore dell'Ordine della Cor-ma ilItalia al priu 
Ruspoli, della Giunta romana, ed ni presidenti. delle 
‘altro Giunte. Tutti i membii poi delle: Giunte. stessa 
furono insiguiti del grado di ufficiale dello stesso Ordine. 























Î duca di Sermoneta con gli altri membri della De- 
putazione romana partirà stassera per Roma ovo il 
dea di Sermoneta f:rà Ja consegna del governo al 
Ingotenento. generale del Ro. generale La Marmora. 
(Gare. del Popolo di Firenze). 

Loggesi nella. Speria 

Sappiamo da fonto_ sicura che nelle; prossime promo- 
zioni pel corpo della Marina, da guerra, verrà elevato 
sl grado di coutr'ammiraglio il capitano di vascello 
mireh. Claverana. 





<È morto a Roma il cardiunle Mattei, prodatario, de- 
cano dei cardinali. Aveva 77 anni e da due 0, tre/annî 
eta scomodi mente. 








Leggeri nel Tempo di Roma : 

Da ‘nostre particolari informazioni ci risuita che il 
Papî, spinto; da' suoi consiglieri, fra i quali primi i 
ebsuiti, ha aperto trattative col Governo di Baviera , 
avendo. intenzione decisa di recarsi a Monaco. Il Go- 
vorig bovaroso: la dilazionato una risposte positiva, 
per intendersi: prima. su cià. con quello prussiau. 

— Dalla stessa fonte attinginzmo la notizia , che il 
conto Bismark sia. risoluto d'imporre fra l'altro alla 
Franzia nel futuro. trattato di pace, di obbligarai 
‘a non spedire iù in. verun caso o sotto quulsivoglia 
pretesto le sue $ruppo, in Italia, ‘o ciò nell'interesse 
della pace. Sappiamo: inoltre che suiosi già iniziate 
trattative in questo senso fra i due Governi di Prussia 
0 d'Italia, 

— TER, PP. Gesuiti: se ne vanno, ad abitare in 
Praasia, dietro accordi presi tra il cardinale, Antonelli 
© quel Govomo. Giù circa settanta. studenti saio par- 








titi por colà; ed altri in gran numero andranno a ri- 
covararvisi. 

— Veninmno da ultimo a conoicere che mel cano la 
situazione di Nizza si facesse più grave e minacciame 
conflitto, ni farebbero allontanare tutte le truppe li 
guarnigione, si Jascierebbe il campo alla libera 
votazione delle popolazioni. E ci sogginngono che tali 
preliminari proposti al nostro Governo, sarebbero stuti 
da eso in principio accettati. 

Senouda ettore. particolati, pervennte all Movimento 
di Genova, ll 9* reggimento, Granatieri; di Sardegna 
satelbo, partito. impavvtissumento: da. Venezia, ore era 
di guarnigione, alla zolta di:Ferrara, 

Questa repentina partenza deve forse attribuiri al 
concentramento di: troppe che, si sta efettuando fra 
Ferma a, adora pax Je fgini canali gl ammi: 
siate, 

















ERRATA 


























Esco il testà d'im telegratima spedito a Berlino in 
data di Firenze 0: 

- L'imvinto fricelo Seni domanitò. AI ministro de 
agli esterî, Visconti Venosta, s'egli ricevorebie. Thiera 
“quale agente straordinario) della, Francia, Venosta: ri 
sposo chie avreliie piacer) della visita dol Thiets, ma 
lio l'Italia mon poteva. contrarre. abbligazioni diverse 
da: quelle delle altre: notenzò: neutrali, suecialmente in 
vista. lie. l'Inghilterra si vinto di protugnare. l'inte- 
nità territoriale della. Frincia, Essendo Thiera stato 
tiotiziato di ciò, è probinbile che non venga n Firenze, 

«Le praticho per istabilire un moda virendi tra 11- 
talia e il Papa sono andato a vnoto., Dopo la presa di 
nsmenso el Quirinale da parte degl'Italini; il Papa, 
foce dire direftamento sil Re, essere assunto il distur- 
‘batlo con tentativi di, conciliazione. = 

‘A Lora: si teme gravemente: per; Ta questione 
Oriente. 

Ad onta delle smentito ‘ificiali della Russia circa al 
arruolamenti € concentramenti di truppe, si assicura 
chie gli armamenti contituano com ittività prodigioso. 

Le Spedizioni di meli per In Russia dei’ negozian 
‘roci è russi qui residenti, sono sospese in seguito al 
‘graaile movimento di trajipe. 

(COSE; DI FRANCIA. 

Una grave accusa mossero i Prussiani al generale 
Ductot, il qualo, come tatti sanvo, concorre ora alla i 
fesa di Parigi. Dicono che avendo capitolato anch'egli 
a Sidan e quindi obbligato a ridursi (come gli altri in 
cattività, ottoni di poter amare colla sua carrozza 
sino n Pont-a-Moussoîî, impegnando) la (sua parola. di 
presentarsi alle sutorità prussiano quando arrivato a 

































‘el punto; invece, gino alla città nominata; avralbo | 


rosa un'altra direzione fuggesdo così alla prigioni 
‘Da Metz vengono le; notizie più contradditorie | che 
wnol dire che mon ce n'è nessuun di autentica, L'Etojte 
Tietge staanpa nfeite meno che la totizia essersi stato 
in dlete rn duello fra Bazaine e Lebent tutti due es- 
dere rimasti gravemente ferili ca il comando dell'eser- 

o essere stato assuuto dal Canrobert. 
Li'Indépenitanice belge per contro pubblica nia, corri: 
judenza, da Jersey cho racconta come il Le Bont gia 
Tersoyi, 








rinscîto si faggire di Francia e ricoverarsi a 
dont continuà il viaggio per l'Inghilterra. 








A' Lione sempre disordini. 
mori demagogici albligato a destituîre il; generale 
mandante la, divisione, Mazure, Questi rifutandosi ii 
‘illantonar l'fficio senza un ordine el Iiistoro della 
grerra; setto al otto iaila armati fnvadorano la pinza 
devo si trovano gli nici 6 questi medesimi, e impadre- 
‘tisi del generale, lo.traevano fa prigione iu mezzo nd 
‘nvalti € violenze, ‘Vrolsi ora metterlo: eotto| processo. 

Ti Progrta iti Liono ci Qi i seguenti ragguagli sulla 
paciciza di Garilalli da Copre e suo viaggio În 
Francia: 

“Fi ina spetizione di garibaldini, partiti da Lione, 
ché andò w portar via (enlever) da Caprera, il generale 
Garibaldi, che era veramente: bloecato nella sua isola 
Che brugin madornale! Da molte settimane. i! generale 
ra lasciato affstto libero), 

Il gonerale fu tondotto via ila mm piccolo) yacht di 
finora intitolato La Ville de Paris. Quando egli sbarcò 
‘a Marniglia, l'entusiammo fu delirante, 
ln mattinata dell'8, Gaviballi partì per Tours. 
71 capizivo Pasanisi del battaglione dei. volontari it 
tiuui fa forniazione a Tione ant a ragginugerlo al sto 
Suiesuiggio a Givoss e Jo, accompiguiò sino ‘a Saint-E- 
tenne. Doranto il tragitto Il capitano preseutò al ge- 
morale l'ilivizzo coperto di fine del Lionesi. Garibaldi 
i niestrà ussaf commosso è prego il capitano Pasai 
di ringraziare da ana parse i Lionesi, Il generale, del 
vusto, si pmpono di venire a Libne, che sirà probabil 
arcnte la, sua inse d'opernzione, n 


Tl prefetto fu dai cla: 












































‘A Lione sî preoccupano molto della marcia dei Prus- ‘ 


sinici verso la loro città, la qual marcia però i fa con 
rnà riflessiva lentezza. 

Nel giornale or ora citato troviamo la proposta che 
‘sicho pulito fatti tutti gli approvigionamenti che oc- 
‘corrono per sostenere l'assedio: di far lavorare tntti i 
campi intorno. perchè la terra smossa di fresco ritardi 
‘el impatti (il cammino ed i movimenti del nemico; di 
tagliare le\ trade, minare $ ponti, abbattere gli alberi 
che costeggiano le: strade vi ‘allungarli ner travera 
‘sopra di essa, 

Le disposizioni dello ‘spirito. francese tanto' impre 
sicusbile; sono, ‘come ognuno; sa, facilmente mutevoli 











‘da un giorno all'altro, da ‘un momento all'altro. | 


Oggi pare che il coraggio e in speranze «si. rilevino. 
Ta venuta di Garibaldi lia evidentemente giovato n 
rialzare il morale della‘nazione;: Con tali vomiui;; some 
Garibal2i o' Gambetta; esclama il: Progrèe, è iupossi- 
bile: il non' vincere. 

E di certo. avrebbe ogni ‘maggior ragione se a dare 
10 vittoria bastasse il! valore personale di due nomini. 
Del coraggio eroico del guerriero uiazardo ebbero provi 
‘splendida 1 due mondi : del sto veramente straondinario 
u diodo or ora. mrasigliono esempio il Gambetta ;iil 
(uile dall'assediata’ Parigi osa afidaraî all'incerto vol) 
d'io pallone areostatico | ed al di cadero nelle 
mani del nemico, ‘oltre' tutti gli altri rischi dhe sî cor 
fino in simili viaggi. Lo) fortmalo lin secondato;, ‘e 
devvero chieilo meritava? el escolo arrivato felicomente 
a ‘Nous; dove da ‘parte sun dopo un viaggio div quasi 
94/orù arrivava nuche Garibalti da Marsiglia: 

Un strana ‘ed importante parte bxuno ‘cominciato ui 
vera i alli aervstatici ino quentarorciil guerra: © 
pace che. l'uvramno ancora maggiore. Un gioruale to- 
desc anmunzii cho i Prussitii stanno costrueudo certi 
foro nerostati i per dar la caccia: uel'regno de'iventi 
‘quel ance. Probabilmente saraio armati; etti 
da sentire forse fra non ‘molto che una ‘lotta delle ire 
timiu ebbe fuygo anchio selle finori pure sure del 
cîelo; Chi uva racenariocia : pensando alle. conseguenze 
dii siii lvta ' 

Se abbiamo esempi di vero: éroîsmo in°molti francesi, 
altci seguitaro jure n dar prova di «poco nobili-nenti- 
meriti i 
3) Dal Mo@vial: di Havre! apirentiam ) che molti iran: 
unititatoHi Pinelli cietà hanno: tranquillamente: al- 

‘basdonnto il Tors corro e sono tornati alle (cass loro 
‘nîa dell'eroîsmo. 1 giornali soi Jeni di Jumen- 





























ntanchi 











tazioni sulla malarglin con éni rispondono) più allo 
ppello della patfia' alle armi è coitano/le'mille gliét: 
‘minelle che s'inventazio affine di ‘non essere mobilitati. 
I varii imprestiti indetti dai. municipi non Sono coperti 
nè aule x Marsiglia, né anclie a Liono, dova /oi sono! 
più ricoliezze si mostrava più patriotismo. Atiche ini 
città. di Tarare vollo fare suo piccolo imprenti 
‘ma clio di I. 400,000; è sapete; quanto) raccolse? Otto 
uila ire! a 

E pensare che questi debiari devono impiegarsi ‘nella, 
difesa nazionale! È che ci non basta a farne usoîre 
maggiori somme dallo tasché' deì cittadini. 3 

In compenso se Tarare non potè coprire fl uo impre 
ati, ebbe anclie la gna sommossa deniagogita — tanto 
ver rassomigliare sempre meglio q Lione ed a Marsiglia. 














CORRIERE DEL MATTINO 


i 


* LA DEPUTAZIONE ROMANA A TORINO. 

Teri mattina Ja Deputazione romana ‘si’ recava 
‘a Superga a eciorre il. voto sulla tomba del Re 

Carlo Alberto. 
| (I membri; della Giunta ed alcuni. consiglieri 6o- 
i munali servivano loro di seorta. 

Lungo tutta la strada cle corre da piazza Ca- 
atello alla stupenda Basilica la gente si affollava 
2 salutare con applausi e con evviva gli illustri 
membri della Deputazione. 

A Snperga l'abate Stellardi ricevette in degnis- 
simo modo gli inviati Romani che sì dimostrano 
altamente commossi dei tanti segni di simpatia di 
ohi sono oggetto in questa nostra città, 
| Alle frutta d'una splendida refezione jl principe 

Emanuele Ruspoli pronunelò nin nobile e commo- 
| vente discorso,, al quale risposero con degna slo- 

quenza l'abate Stellardî, prefetto della K. Basi- 

lita, © il marchese di Villamarina. 

Alle ore tre la Deputazione. faceva Htorno in 
Dorino: visitava i principali monumenti della no- 

stra città ed'alla sera veniva ‘aocoltà al ban- 
chietto che alla medesima offriva il Municipio to- 
rinese in manifestazione di quella riconoscenza 
che all'egregia Deputazione nutre tutta la nostra 
cittadinanza per aver valuto onorare, della. sua 
visita lan capitale della regione! subalpina, donde 
parti quel movimento cli ora ha avnto il suo 
glorioso termine in Roma, 

Allo sei era l'ora fissata; ma fino alle sei e'tre 
quarti non sî prese posto.alla tavola: questa era 
disposta in forma di ferro di cavallo nella bellis- 
sima gran sala della locanda, illuminata ifarzosa- 
mente 6 dove in faccia ai posti d'onore pendeva 

' la bandiera di Roma, Erano presenti 122 convî= 
tati; tre posti rimasero disoccupati. 

Fra i preseuti ‘erano gli onorevoli membri della 
Deputaziona romana, i rappresentanti delle filu- 
stri città di Firenze, di Milano e di Belogna; 
non che di altre città. minori, molti senatori, di» 

| putati e tutte le notabilità di Torino. Gli ordini 

| amministrativo, militare e giudiciario erano lar- 
gamente rappresentati 

| Presiedeva il banchetto l'onorevole sig. conte 

Rignon, ff. di sindaco della città di Torino: alla 

‘sua destra siedova il principe Ruspoli Emanuel 

ed alle sinistra il signor Peruzzi, e quindi veni 

vano in bell’ordine collocati gli altri membri della 
* Deputazione è rappresentanti di dette città alter. 
nati dalle notabilità torinesi. 

Sul finire dello splendido banchetto prese primo 
la parola il prof. Carlo Maggiorani, uno dei mem- 
bri della Deputazione romana. 

Disse come appena Roma ebbe libera la parola, 
non abbia potuto a meno che esternare il'sno 
Affotto © la riconoscenza alla città di Torino, 
mandandole. subito un fraterno bacio ed un cor- 
| diale saluto. Parlò  dell'affetto è riconoscenza di 
|Roma per Torino, e chiuse il lusinghiero suo 
| discorso dicendo; «Voi Torinesi e popolo pie- 

montese, voi fabbricaste il primo anello'eà' altri 


| 


























- successivi. della catena che unisce l'Italia), noi 





| col nostro plebiscito fabbricammo l’ultimo: i due 
‘anelli ora si congiungono qui, e qui l'ultimo gode 
3 di poter fare un brindisi a Torino ed'‘al popolo 
| piemontese, n (Applausi vivissimi e prolungati). 
È In seguito sorse a parlare il sig. conte Rignon, 
il quale dopo aver detto con molta modestia co- 
me'alla cieca sorte soltanto e non al suo merito 
dovesse l'alto onore-di presiedere sì fausta solen- 
nità, salutò con -affettuose. parole ln Depntaz! ne 
romana: e notò come l'entusiasmo della. popola- 
zione torineso attestasse quali. fossero lo aspira- 
‘ioni di Torino (Applausi), 

‘Riugraziò la Deputazione atessa della «isita 
con cui, volle onorare gueata città, come ringra- 
210 i rapjvesontanti delle altre provincie e dl * 
notabilità che aggradirono l'invito dul Munivipie. 
tese nvvilmente giustizia alla splendiderza; we 
uerosità cd. abnegazione della città ili Firena 
della geutila ospitalità della quale egli torni pur 
otà superbo e commosso, 

Accennò al merito che tutte le altre città ita- 
liane, ebbero al comune riscatto e numinò con glo- 
viosi appellativi Nopoli, Palerao; Milano o Vo 
aezio (-Lnplausi prolungati). 

Parlò del conte di San Martino e di ‘altri uo. 
nîni politici che son sempre. prouti a prestarsi 
per la cause nazionale: del Re, del ano Governo 
‘è dell'esercito che ci condussero alla gioia di ye- 
der Roma a ‘far parte della grande famiglia ita- 
Mana, cd ‘invitò i commensali a far un brindisi 
al Ro ed a Roma (Applausi e grida: Viva Roma!). 
* Emaonete dei principi Ruspoli, fnvita 4 com- 
































mensili a fire nn brindisi) 4l Re, al sno Governo, 
| all'esercito, e poi dice : « Torinesi, noi sentiamo 
il dovere della riconoscenza: voi ci deste un Re, 
‘uno Statuto, nomini eminentemente politici ed o- 
ci destetih esercito/che diede esempio di alto 
valore in Crimea ed in Lombardia: Il popolo romano. 
vi ringrazia di thtto cuore!.. (Applausi). Parla di 
\vour e dei diversi partiti politici blie esistono nella 
penisola, dite ché tutti lano avuto uno scopo 
l unico e discrepanza soltanto nei mezzi, che tutti 
| quindi devono fondersi in nno solo, în quello na- 
* zionale, là sul glorioso collo del Campidoglio pel 
| bene delta pitria. (Applansi): 
‘Accennò finalmente al decentramento, speranza 
© salite avvenire) dell'Italia, per cui non vi sa- 























| ranno in Italia che'città sorelle; e Roma sarà . 


non il capo ma il convegno di tutte le glorie, di 
tutti i meriti, di tntti gli affetti patriî delle al: 
| tre città italiano, non soggette, compagne. 
Grandissimi applausi accolsero il discorso del 
| rappresentante romano, e #i ripeterono con sem- 
| pre cresento calore sin. per salutare nell'oratore 
tutta la egregia, Deputazione, sia. per aplnudire 
{la :maschia eloquenza di' quella parola convinta e 
| Vibrata. 
| ‘Posto dopo sorse il deputato Ferraris, il: quale 
| prepînando agli onorevoli membri. della Deputa- 
| zione romana, disse. dovere, verto le provincie 
{ romane di cui essi venivano rappresentanti, esser 
| grata tutta Italia, non solo. perchè collo stu- 
pendo plebiscito da loro votato si compiva la na- 
1 zione, ma perchè con esso si compiva tal’ fatto 
lie, importantissimo è nella storia d'Italia e della 
rmanità. L'Italia aveva liberti civile, la quale 
senza libertà politica mal regge: la votazione doi 
Romani, diss'egli, questa libertà politica compi 
ed'assiourò; ma ciò)mon soltanto: d'una libertà 
| preziosa quant'altra mai ci fece dono; necessario, 
| compimento elle libertà umane: quella della c0- 
soîenza. Si beva dunque al grande, all'importante 
risultato del plebiscito romano. 
| Tutta l'assemblea, applaudendo di ‘enore alle 


belle parole, s'associa all'oratore in'quel' giusto 
è Bilosofico concetto, 


Peruzzi, rappresentante In città di Firenze, a 
sio nome ed quello dei suoi concittadini, fa 
a ‘Forino ed alla memoria ‘del'suo € 
minente cittadino conte di Cavour. Parla i lungo 
dei meriti di Cavonr, che ai 27 di marzo 1861 
proclamò Roma a capitale d'Italia e due mesi ap- 
presso discese nella, touiba, e benedice perfino 
quello dissensioni che nacquero, dopo, la morte del 
grand'uomo, perchè fecero che una provinoia ita- 
tana, la più ammirevole: per tenacità ‘di propo- 
siti e per fermezza di volontà, spingesse più viva- 
mente l'Italia sulla via di Roma. 

Viene applaudito. 

Conte di Sin Martino, godo ‘ele sia venuto il 
giorno, della conciliazione; dice che si lavorò 
molti anni per l’unità italiana, è finalmente si 
giunse alla meta; ma molte cose. soggiunge, ri- 
maùgono a farsi pel nostro ordinamento interno; 
vuole il decsntramento, parla a lungo dei bene: 
fixi che il decentramento apporta provandolo colla 
storia del, medio evo e specialmente quella di 
Firenze: parla della istruzione e delle economie 
glie si possono ottenere sulla amministrazione 
della giustizia © nelle altrè; ma, sogginngo che 
tutte queste economie urteranuo iuteressi.e solle» 
veranno difficoltà, innanzi alle quali come con- 
vengo adoperarsi è ancora un. problema; questo 
problema è quello che ‘occorre a fondo studiare 
‘A Roma ci afamo, sa non bisogna che ci portia- 
mo tutto quel cattivo che abblamo, si soltanto 
il buono, ‘anzi il migliore che dobbiamo proénrarei 
(Vici applausi). A/cid deve concorrere l'opera del 
‘Ministero, o noî benchè suof amici staremo a ve- 
dore' se sarà capace di fare! a dovere: che se fal- 
lirà; l'amicizia personale che ci può legare ai 
‘componenti del Gabinetto non ci toglierà di vol- 
gerci contro al medesimo (400%). Ma l’opera 
dei governanti non basta: conviene che tutti gli 
italiani concorrano al lavoro; onde l'oratore dice 
voler conchiudere con tin brindisi nuovo: Ax 
voro degl'Etattani! (Applaisi vivissinii). 

Tl' rappresentante del Municipio di Milane dice 
chio la città di “Milano menda un saluto alla De- 
putuzione romana, o specfalmente a ll'orino, culla 

del Ke d'Italia © del grande patriota Cavour, — 

Fa un brindisi ai Piemontesi, e dice in fine go- 

dere chie domani la Deputazione ed una Rappre- 

sentanza torinese) sl troveranno riuni 

(Applausi). 

Corte, deputato di Vigone; legge un telegramuia 
speditogli dal sindaco di Bologna, nel quale questi 
iuumuizia non aver potuto recare fn Torino preti: 
duveva aspettavo alcuni detenuti. politii Mlisvati 
dal carcere papale; fra cui il Petrowi, veneruito 
patriota clie per 18 anni fu privato della li- 

a Detta, 
Sugigiuugo IL signor Corte che egli, avverso 
all'attuale inistero , ima riconoscendo in Lunza 
‘è Sella grandi meriti per averci condotti a Kuma, 
vitole rendere loro giustizia, e quindi propone un, 
brindisl per quei due ministi piemontesi , come 
vropone per coloro che combatterono per Roma 
nel 18590 1887, per Garibaldi, ,, pet Bixio , per 
Medici, per Manara, por Mameli. ed altri. Infine 
propone un altro, brindisi per Roma capitale ‘di 
Italia; 

‘Applausi cordiali‘ accompagnano 6'conchiudono 


o: uiobili evsentite parole pronunziite con'iecento 
Guuiiiso dall'eloquente oratore, 












































a Afilano. | 





Berte, depitato ‘di Pinerolo; saluta \coh un 
brindisi il prossimo giorno. in cui sarà trasferita 
la capitale a Roma. Dice essere. trepidante che 
incogniti ostacoli si frappongano a che: presto av- 
venga questo. desideratissimo fatto: eppereiò si 
rivolge alla Deputazione romana, dicendo: « af 
frettato voi (colla potente. lova del vostro spleù- 
"dito plebiscito, Îl' pronto trasferimento della ca- 
pitale, e fate ‘che presto il Revabbla la corona 
d'Italia in Campidoglio : affrettino il compimento 
di questo voto 16 città d'Italia, affrettinmolo tntti 
sonza badare a qualsiasi interesse localo. n 

B gli applatai fragorosi di tatta l'adunanza si 
associano al’ pensiero ed al desiderio dell'ora- 
toro. 

Marchese di Rorî propone un brindisi. nila 
città di Firenze, il quale fl accolto e ripetuto 
con vivissimi applansi 

Avv. Vallerani Francesco; viembro della Den 
lazione rimana, dice che le altre provinele jta- 
ligne nei loro plebisciti lizno più meritò di quelle 
romane, dappoichè quelle. potevano avere ‘una 
scelta, lo romane non l’aveano. Propono' un bîi 
disi per tutte lè. provincie italiane (cipplasi vivi 
ed iniversali), 

Levate le mense; tutta la illustre comitiva! si 
recò nl palazzo Carignano, visitò con. reverente 
Tetto l'aula dell'antico Parlamento subalpino 
dove fu veramente iniziato il politico risorgimento 
d'Italia, © poscia la Deputazione essendosi) aftro: 
cinta al eran balcone clie guorda sulin piazza, 
venne accolta con tal saluto di viva e'dî plansi 
che ne aPblamo veduto gli egregi persona@gi cone 
mossi fino: alla lagrime. 

Mirabilo spettacolo presentava la bella piazza 
Carignano aftolintissima, Hlumionta con gusto 
afarzoso, nella quale le musiche della Guardia 
nazionale e d'un reggimento di linea avvicendi= 
vano le loro armonie, 

Appena il principe Ruspoli fo' cenno: di' voler 
parlare; sl stabili nella’ innumerevol folla nn si. 
lenzio assoluto, © sopra quelle migliaia di ‘per- 
sono l'illustre doputato di Roma. pronanzià pa- 
role di gioia, di contordìa, di lode a Torino ed 
al Piemonte, alle quali risposora dalla piazza i 
battimani e le grida di Viva Zîoma/ del popolo 
fentante. Parlò poscia il deputato Corto facento 
un evviva all'enereîto ed ai volontariî ; e per 
‘ultimo il dep. Tommaso Villa, vista nella folla la 
bandiera di Nizza velata a brono, diresse a quella 
misera città alone parole di speranza © di con- 
forto, alle quali si rispose da tutti ceme da tina sola 
‘bocca; Vira Nizza città italiana! 

Secondo sî euole in questa nostra ordinata città, 
nou s'ebbe a deplorare il menomo inconveniente; 
Questa mattina alle otto la Depntazione romana 
ai recò a Santena sulla tomba di Cavour, per 
quindi andarne a Ililano : e tutti i componenti 
della medesima, allontanandosi dalla nostra città, 
portano di certo seco In persuasione ele nessuno 
fu più lieto dell’avrenturoso ‘avvenimento ché în 
loro presenza cî venne ad'annunzisra della popola» 
zione torinese, Ja quale , come fece pel passato, 
è pronta per l'avvenire a dara vita e rostanze 
per la canso della pet 
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La Gazsela Uffcialè di Roma annonzia in capo 
‘al suo foglio come il fanciullo israelita Coen, 
quello di cui ci parlò ripetutamente uno de'nostri. 
corrispondenti romani, dietro ordine della antorità 
sia stato restituito ai suoi parenti, \e come. Ua 
perlore del convento responsabile del trafugamento 
© la persona presso cui -il Coen era stato nascosto 
siano stati arrestati e deferiti al potere giudi- 
‘2ziario per il regolare procedimento. 
Benissimo ! 





Legginmo nel. Giornale. ufficiale. di Napoli! 1a'se- 
guente noti 

+ Ln Giunta romana ha fatto) conoscere: che non!po- 
{rebbe dare alloggio, alle guardio nazionali che si re- 
camere per l'ingresso del Re a Roma. 

= Da Venezia si é telegrafatu al nostro comandò su- 
noriore per sapere cosa si sia deciso n proposito, n 


Teri (10) all'estrazione, del prestito a premii della 
città di Bari fl primo premio, di L. 60,000 fu vinto dal 
imm. 84, perle 27, 

N 9° premio, di L. 2,000, fu vinto dal num, 69 
serie 





LE QARTE. SEGRETE 
| DEL GABINETTO DELL'EX-IMPERATORE. 
Tn una verifica delle spese della cassetta dell'ex 
Deratore, iu maggio 1870, si'iotami le! iscrizioni. see 
sini 
Signor, Graniér di Cassagnac| secolo noconto mi 








160,000) fraichi 16,000 
Barone David, per maggio 3,900 
Barone SiZuet 5,000 


1l'signor barone David suddetto è ‘il signor. barone 
Girolamo David; es-deputato ‘della. Gironda, ex) 
Jrcnidente' del Corpo legialativo, membro dell'ultimo mî- 
adatero dell'excimpero. 

Ta conclusione dell'articolo indica ch'egli ‘godeva, di 
‘ina’ sovvenzione menkle, 

Tl'sigì Girolamo' David riceveva !dunqua ‘alla tista 
civile us trattastento di 80,000 fratichi. 

Egli non aveva che 15,000 f, come deputato. “i fom- 
preudo che aBbin preferito la' dinastia alia Franiia 

TI ig: barone Bibuet. era metabro ‘del Corpo Jegisla- 
tivowPar consertara il'auò malidato, ègli avek dovuto 
dimettersi dalle se funzioni di elambellano ila Corte, 























Però ni vedé che, lasciando il. sno, impiego nell'alta 
rorvitù imperiale, ne ha guardato il salario. 

Del sig. Granior di Cassagnnc noi non diremo nulla. 
—_———__———___ 

CROVACA NERA. 

Tori mattina, verso le 11, /in Piazza: Milinò, un' vat 
o carzettiero , Cesare Tardivo , d'anni 61, rimauora 
vittima del suo cavallo, Questo ‘attaccato ad rm erro 
carico, bortosi ad! imbizzartire , alogò un piede al 
foro padrone che lo voleva trattenere , ona il‘ carret- 
tiere ade per torra el nua ruota pnssatagli addosso 
Jo tese cadavere, 

— Tori gli arrestati furono 90,/10 rome (è 20 ma- 
zinoli, slie nella confisione della sora cercavano fire 
disordiui e tirar borse; 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aonuzia STEFANI) 
Versailles, 9 ottotre. 
Forse nemiche abbastanza: grandi che avanzayansi di 
là‘della Loira, fnrono oggi disperse dalle. trnppo prus- 
siano ‘6, bevareaî al ud di Etampoe. Gli abitanti dei 
yllaggi o dello città. poste al nord di Parigi che erano 
fiiggiti rientrano nelle loro case. 
‘Parigi, 6: ottobre, sora. 
in 60.60. 
Tora, 10 ottolre. 
Un proclama di Gambetta del 9/ii ‘cittadini dei di- 
partimonti dice 
= Per ordine dell Governo della Renmbilica lascini Pa- 
rigi per recarvi, instemo:alle:sperange del popolo pa- 
rigino, le istrazioni e gli ordini di quelli chie. nccetta. 
la nfasione di liberare la Francia dallo stranîero 
i investita da 17 giorni dà lo spettàcolo di oltre 
nomini chè dimenticano tutti i. dissensi 
intorno alla bandiera della Repubblica, 





Rendita francese 52: — Ita 


















per schiera 
sventando i calcoli degli invasori che caleolavano sulla 








discordia civile; Tin rivoluzione che aveva trovato Pà- 
rigl sonén conuoni, senz'armi, ora ha 400 mila guardie 
riazionali aricato, 100 mila guardie mobili ‘6 60. milk 
soldati di brappa regolare. a 

aMlolte officine fusero, cannoni; le dino fabbricano; tn 
milione di cartucce al giorno. La (Guardia. nazionale 
ha due mitragliatrici. per battaglione © riceverà un 
cannone di campagna per le: sortite contro gli asse- 
Giunti. 1 forti sono occupati dai marinari o muniti di 
‘artiglieria motavigliosa servita dai. primi puntatori del 
mondo. Fiuora fl Toro fhoco impedì al nemico di stati- 
five Ja minima opera. La cinta che Îl 4 settembre avera 
soltanto: 500/commoni ue ha ora 5800 colla munizione 
di 400 colpi per ciasenmo: La fustone di proîettili cor- 
rinnn con ardore. Ciascuno ha il suo posto designato 
pel comlinttimento. La cinta, è perpetuamento custodita 
lalla Guardia nazionale cho da mattina a sera esarci- 
“tasî alla guerra con pattiotismo, solidità el esperienza. 
Questi soldati improvrisati ingraudiscono quotidizma- 
mente. 

Dietro questa cinta o esiste uno terza formata con 
barricate; dietro Jo quali i Parigini ritrovarono per di- 
fondere la repubblica genio del combattimento delle 
strade; Tutto ‘ciò. è esegnito con calma ed ordine me- 

ianto: fl concorso. o- l'entusiasmo di titti i cittnd 
Non é vana ‘illusione. il dire; che Parigi è inespugns- 
‘ile o’ che non può essere presa nd sorpresa. Duo altri 
csi restavano ni Prussiani: la remn 0 la fimo, Lo resa 
sir pì farà ; la fame mon verrà. Parigi aspendo distri 
Dinaî!$ viveri, può dare il nemico per molti mesi in 
segnito ai viveri cenmalati, 6 sopporterà son maschio 
contegno il disagio e la scarsezza per lare a' suoi fra 
LUN del diportimenti Îl tempo di accorrere în suo -soc- 





























2 Flo è ‘senza dissimulazione la situazione di Parigi, 
Quiosta sittazione v'impono, grandi doveri:  priuiera- 
tante di non avere altra preoccupazione che ln guerra; 
5a secinlo luogo di accettare fraternamente il comando. 
del potere repnbblicnmo per necessità. e per iritto. Esso 
Son servir .ad alcuno ambizione 6 nom lin alto stimolo 
quo di levare le Francia dall'abiseo in cui la monar- 
Shia l'ln gettata, Allora n Repubblica sarà fondata e 
difesa dai cospiratori ‘©, reniionari. Jo dunque ho il 
Siovdato, soevza tenor conto dello dificoltà. mò dello re- 
tistomze, di rimediare col concorso’ di vutte. le energie 
Al nostii situazione 6 di supplire, coll'attività all'in 
del tempo. 

Mei ini no ancnno ci cem Mont: 
ono è l'estinzione dei ogett, Ja qual com. mai 
dopo ln vergognosa copitlazine li Sedan, a Mete è a 

‘ome we con rim ‘fimo delitto l’autore dei 























ostridimnatri avenso voluto nel aiere levarsi tutti i mezzi 
onde riparare alle nostre rovine. Ora contratti. freno 
stipulati per accaparrarei tutti i fucili disponibili ‘nel 
mondo. Non: mazicharanno, né: operai né denaro per l'e: 
quipaggiamento. Bisogna mettere in opera tutta lo no: 
astro risorsa clie sovò inmenee, scuotere il torrore delle 
compagno, reagire contro i folli timori. pantsî, mol 
Dlicare la guerim di partigiani, opporre. agguati agli 
agguati, molestare fl nemico, inangurare la guerra na: 
La Repubblica fa appello al concorsi di tnt Il Gp- 
verno utilizzerà. tutti i coraggi, impiegherà. tutto le 
‘capucità, Secondo, la: tradizione, In Repubblica farà $ 
giovani capi. Il Ciolo ceserà di' favorire i nostri av: 
versarli; le piogigio. antummali verranno, T Prussiani, 
trattenuti dalla cpitalo, lontani dalla |oro, patria, 
quietati, stancati ed inseguiti dallo popolazioni. rieve- 
gliato ‘saranno. decimati. dalle. nostre armate, dalla 
fame, dalla natura, Non è possibile che'il genio della 
Francia sia velato per sempre; che In Granto Nazione 
Janci prendere ìl suo posto nel mondo da un'invasione 
di 300 mila nomini. 
0ci Cinque în: massa, moriamo pinttosto! chè 
subire l'ente. di ino smembramento. In mezzo ai nostri 
disastri ci resta aricora il sentimento  dell'unttà. fran: 
cese e l'indivinitilità della Repubblica. Parigi \circon- 
lata afferma più gloriommente ancora la sua fmmor- 
talo divisa chie fapirerà ‘quella di tutta. 1a Francia — 
Viva la Nazione, vin la Reputblica ina ed indi: 
visibile. » 





























Orleana, 10, neri. 

71 commndante in capo ddl 15 corpo telegrafa at mi: 
nistro della gnorra : 

* Stamane alle 9/119,, Artlinay , ovò trovavansi la 
rigata Longnerne ed alcuno compagnio di cacciatori 
fu nttnccatà (a furze considerevali e occupata dal ne- 
mito, 11 generalo Revau masse in soccorso della brigata 
co fi reggimenti e d Unttaglioni, più nua butteria da 8, 

« Dopo avere resistito fino alle‘ ore) 2 ‘152. di sera, 
lè’ nostre trnppo firono respinte nella’ foresta che 
contiunò occupare e «be difonderà al ogni. costo. Tn 
questo, combattimento îl nemico era superiore di unumerò 
specialmente nell’artiglicria. 





‘Berlino, 10 ottobre, 
Uno squadrone del 10% reggimonto:ussarì nella notte 
Uol 7 fu sorpreso nl Albis () por tradimento. Albis 
vonne incendiata per punizione. 
Monnco):10)attobre: 
assi (la fuito certa clie la'Baviora pone per condi- 
zione del'‘suo ingresso, nella, Confederazione, ‘che n 


trattato speciale precisi la posizione eccozionate della 
Baviera nella Confederazione. 








Tonen, 8 ottobre. 

Ecco il riassunto dello: notizie! uifiiali di Parigi dal 
#0-sottembre al 7 ottobre: 

TI Journal Officiel dol 1 pubblica un dscroto di 
Gimbetto, che ‘sopprime In divisione. della stampa: e 
crea na di. pubblicità. Constata furono creati. 
194 Uattoglioni di Guardia Nazionale, cha ricevettero 
280,786 fue 

Un articolo di Blanc, fa appello/al popolo] inglese. 

Un rapporto militare del 7, settembre ronde conto 
del combattimento di Villejuif, Hay, Thlais, Choisy-le- 
Roi. Conformo ul na telegramma del prefetto di 
Lilla, 16/forzo del nemico furono cilcolate a 90 mila 
nomini, Vinoy, vendo compiuto Ja sua. missione, operò 
ta ritirata; cho efettuossi.in'moîo ammirabilo. L'arti- 
glisria, le trupno di linoa e le mobili montrarono ln 
‘plù ferma, bravalm, Lo nostre perdite mou furono consì- 
derovoli. 1l generalo Guilhem rimase veciso. Lo nostre 
tiftragliattici «danneggiarono molto il nemico, che 
stibi perdite importanti, IL combattimento del 30 di- 
mostrò ni mostri soldati ciò che valgono 6 ni copi ciò 
ché possono aspettarsi da essi. 

I dettagli pubblicati solla polizia segreta: imperiale”, 
dimostrato che tutte! lo) congiure , eccettunte quello di 
Orsini © Pianori , e l'ultimo movimento della Viletto, 
fituno organizzato da Pietri, Lagrauge, Giulio; Ballt, 
Gueciu, Benury o. Beruier. “Ballot ha confessato, tutto 

TI Jonrnal. Oficiel dell ‘2. contisuo; un rapporto del 
‘ministro dalla guerra il quale constata che esistono a 
Parigi 930 mila guardie nazionali , 90 mila guardie 
mol, 0 mila franchi-tiratori. n cui furono distribulti 
i fucili. Inoltre sonvî 150 mila vomini di truppe, Un 
ordine tel giorno. di Trochu dichiara che il 19° sorpo 
fecesi, moltissimo ‘cuore dinanzi nl paese nella. gior- 
nata del 30. settembre pel ‘suo elancio nell'attacco delle 
posizioni lungamento preparate , per la difesa » per la 
atta calma ‘e sanguo freddo nella ritirata. I Prussiani 


















































com grande solennità. Fecersi ‘molte ricognizio 
lì di Ponds, Brargy e Trey. 

derveano il mantenimento della, pico. 

le requisizioni degli oggetti di prima necessità. 


non esero fucilati. Questa idea viene loro mante: 
‘nuto dagli uMciali per fmpodire To diserzioni. 


Janciaronsî alcini profettili eli comtrinsero.il nemico n 





Un indirizzo di 
Alla difesa, 

1 Jonwrndl Office! del 4 pubilica molti decreti. Un 
rapporto militare del G, sera, fa. cenno. delle i 
gioni poco iimportanti oper». a Berons, ‘Argentenil, 
Noîoy. 

T numeri del Jonrmat 0/) 
rispondonse della famiglia imperiale, 

TI Jonta: Officil el 5 ha nn articoto sulle poi 
rouze imposto alla popolazione di Parigi per la man- 
caza di notizie. Il Governo metto in guardia la popo- 
me contro le Voci. esagerate. _Il'generalo Guiliém 
fu sotterrato agl'Tuvatidi. Presso Ia porta. Sablonvillo 


vba torpedine scoppiò accidentalmento e ferì otto, per: 
sone. 


Un rapporto militare del 4, pera, segnala aloni mo- 
timenti pimssiani n Malmaison, Sevres, Quatillon e Vil- 
lejuit, Nol mattino tre compagnie del battaglione Drom 
è tm pelottone fecero una risognizione fuori del forte 
Nogent; incontrarono a Nenîlly sulla Marna gli avam: 
posti Drussiaui cho ripiegarmno vivamente nol bosco, 
ove trovasi in corpo ili 500 soldati. I Prussiani per 
dettero, ina ventina d'uomini. "1 forti tel Swd lancin- 
tono; alcune granato sugli oporaî e aulle; colonme del 














tengono molte cor- 





























oernal Offri del 6/10 icolo fa ‘appello aî 
arritimenti patriotici repubblicani affinché pongasi ter: 
mino alle dimostrazioni armate che rinnovaronsi eri 
per la secondà volta dopo 19' giorni. 

Uni articolo dico che Îl'riemico, è arrestato dinaazi 
Parigi da uma resistenza su onî. non calcolava: Egli 
“rà tenuto in iscacco per molti; mesi , che l'attacco n 
viva forza coutro Ja cinta è impossibile, o quindi spera 
sullo nostre discordie. Il nostro tirimo, dovere è dunque 
‘uollo di evitare anché le apparetzo. 

Un rapporto di Keratry propeno di mettere allo stu- 
dio l'immedinta- soppressione della prefettura di polizia. 
Governo ordinò a Keratry di preparare un progetto 
in questo senso. 

Un ropporto militare del 5/sora dice che ima rico. 
‘gnirione fatta nel mattino: verso Climart é riuscita. Il 

















‘lonte Valeriano tirò contro le alture ripiene di buschi 
fra St-Clond 6 Beugival. Le truppe nemiche, tentarono 
ii rifugiarsi a Bougiral ma furono scaccinte n alcuni 
grossi proiettili di marina. Dinnanzi Charenton a verao 
Creteil abbiamo spinto ma ricognizione che riusci fino 
‘a 1900 \ metri ciroa da Cretaîl. T wostri. tiratori atta 
carono) una barricata fortemonta' difesa (al nemico. Nen 
lianno potuto sencciarlo ma, sulla destra fu scacciato dla 
‘una cosa, Lo nostre trappe ripiegaronsi quindi in buon 
ordine innanzi a forse considerevoli. Abbiamo ‘avuti 2 
mbrti, Le perdito del nemico non' poterono easero. cale 
volate. o 

DI Journal officiel del 7'reca 








docrati ché Jicenziano 









le! ento Guardia @ lo squadrone dei gendarati scelti. 
Un proclama del Governo informa Parigi anlla orgn- 
izzazione delle forze del dipartimenti. Duo armato 





sino diggia formato, cinscuna di eitea 80,000. nomini. 
Fotinoesì piro na terzo gruppo!composto.ii forse rego- 
liti; di volontasi e guardie mobili. 

Un: proclama aununzia cho-esistono attualmente dit: 





sampagma, com cannoni ti 
considerevole, di cannoni 1igati da 4 sugli 
‘fusti, inolto riaterislo, molti fucili. La. fabbriensione 
delle cartuecie ascente da d'a 5 milioni per settimana, 
Un deereto stabilisce il prezzo della. carne sino al 18 
ottobre è circa, 9 franchi il kilo, 
SI 
si unò sortita per 
iano vato un feriti 
Il comandato del montè Valeriano annunzia che feco 
tirare ieri nel parco di St-Clond recando gran danno 
al nemico 
Nella vin di Javel. vvronno lesi losioni 
‘i prodotti chimioî. Parecchî morti © feri 


ti du 19, 8/84; 




















irca 300) metri dinnnzi ai forti: 











della fabbr'ca. 















Ti Journal Officiel- pubblica, um docfeto che regola 





dipartimenti uon invasi. dal nemico 38 | att, cco contro; Cheti 





festro gli onori funebri al corpo del generalo: Guilliem | Un,dacreto dol Governo di Parigi jn nta del 5 di- 
di | chiara. che Jo elezioni per la Costituente essendo impcs- 


sibi 





nei dipartimenti, vengono. prorogate finchè po- 


II Governo pubblicò i rapporti dei profetti indirizzati | tranno' aver luogo mi tutto il territorio francese. Ogni 
nel'meso di luglio constatanti che lo popolazioni desi | tentativo; tendente 1 violare questo decreto sarà nullo 


‘@ di niun effetto. 





Berlino, 11. o{fob/% 
Il Monitore! prilaianio pubblica una memoria ol Ge- 


I prigionieri. prussiani manifestano la Îoro sotprosa | verno comunienta a parecchi Gabinetti, Fesh dice che 


ili Governo francese ricnanado 18 nostre condizioni per 
l'arinistizio è’ la causa della contintuazione della guerra. 


Fecesi ina ricognizione sullo alture di Montretont,,| Ronde risponsabile il Governo francese se dopo la capi 


tolazione di Parigi parecchie migliaia d'iomini mo 
ranno di famo, avendo:easo; interrotto, tutte le :comuni- 
cazioni che conducono î viveri. 





‘Bologna, 11 ottobre. 
Oggi arrivò qui Giuseppe Petroni. Fa accolto, alla 
stazione dal sindaco a dalla Giunta , dalla, banda cit- 
talina e da immensa folla plaudente, IL Musicipio e la 
Popolazione lo accompagnarono alla, cass del prof. Fi 
lopaniti. Petroni diresse al popolo alcune parole, ringn 
zinndo il Municipio e i cittadini per l'entusiastica ‘ac- 
coglienza fattagli. 








Roma 11 ottobre: 

La ifarmora: ha pubblicato: 11m proclama agli abitanti 
«li Roma e dello provincie. Dice che i Romani con splen- 
‘ilo plebiscito hanno dato il compimento alla gran pi 
tria italiana che seppe con opera peragverante ricompon 
sid unità sotto lo scettro, costituzionale: di Vittorio E* 
mantele. Stera che le nazioni straniere faranno im de- 
gno ed equo giulizio dol grando svvenimento; ma. per 
aitesto l'Italin Roma contrassero werso Il mondo ci- 
| via impegni ‘o doveri. 
| Dichiara easore formo proposito. del: Governo di nta- 
| liliro delle: guarentigie acciò il mondo enttolico sippi 
{volere del Governo; che sl. Ponte esersiti con d- 

guità di sovrano e. con piona. ol efficace libertà tutti 
i diritti è gli nici di Capo smpremo della: Chiesa, Però 
se questo sentimento é Sacro, sacro. è anche. il aenti- 
mento nazionale: 5 

Quindi questi; due devono) confoidersi è conciliari. 
{ Fa appello all'ondino ed alla calma. 

‘Anche il generale Cadcena pubblicò n proclnaia per 

ringraziare i Romani, 














Firenze, 11 otlàbre, 
Blezioni. — Il collegio di Agnone ha eletto Bonghi. 
Girgenti, 11 ottobre. 
Venne spedito al presidente. del Consiglio deî ministri 
Îl seguente telegramma : « Questo Consiglio provinciale 
terprete dei sentimenti della provincia non sà iniziare 
sltrimenti Îa ama sessione ordinaria che mandavdo tm 
voto di ringraziamento al Governo per il grandioso av- 
nimonto da esso compiuto, 14 rivendicazione! di Roma 
capitale all'Italia, + 
La presentazione del plebiscito fu festeggiita con 
entuiatmo, con dimostrazioni ed opere di bensficenza. 
Il Consiglio provinciale spedi pure im affettuoso salato 
ad fratellì: delle provincie romane e: folieitazioni Salta 
Giunta. 











Berlino, 1i ottobre. 

Hassi uficinimente du Versillos, 11: 

Un corpo misto composto di trappe delle armate del 
prinoipe rente sotto il generale ‘Fann lin, battuto. ieri 
toa parto dell'armata della Loira. preso. Orlzaus, 
cendo 1090 prigionieri è impadronentosi di d cannoni. 
TI nevica ftivons in disordine, 

Vienna, 10 atlbre, 

L'affiiona, Corviapontenza Warena stive: Tiiors fi 
tiseviito qui con tutte” le diatinzioni di alta stima. doc 
Sito” ad ‘omo cost. natro: X nostri nomini di Stato 
rivaleggiarono nel dimostrargli la. loro. venerazione: 
“Thiera deve. aver. conosciuto. quanto l'Austria, desideri 
1 ristabilimento della paco. 

Ohartres; 10 oftobre (sera). 

Oggi verso lo ore 1 i Prossiani.diressera, nn miovo 

î ay breto Drew. Averano è Aa 
droni, © reggimenti di fanceria cd uan Dottori. Tati 
tratoto energica resistenza da parto fogli abittati che 
Hanno fatto le barricate, Alle ore 6 Ì Prussiazi. ‘erano 
rempint, porò la loro ardiglieria. conservò la posizione. 

patto di Chenzy è iu fiamme; alcune caso di. Cha: 
villo, Messangere, Bignard sono pure incantato, Gites 
Mloratori prussiani incendisrono pure aloni punti della 

















tajfporto militate dell 8-sern dies che n St-Denis | Vianura ili Beance, preso Voves. 


. Chartres; 11 ottobre. 

X Prussiani incoidiarono Ablis ed arrestaron i con- 
siglieri municipali minacciando di fucilati, Oredesi sc 
pere che in risposta a questa minaccia. sinal dichi&rato 
al nemico che, s6 dà fitto a questo disegno, fncilermasi 
‘in numero eguale di prigionieri prassiaui, 














Canino Giova nia — 


Strasburgo, 
en  ——r——Fr r11_ cn a 
Vi . «1° — 10 ottobre. Si megoriarono lo azioni del. Credito Mo- | è assoliitamerte. negativo, nè impedisce ai | Boni ferrovie Meridionali oES 
Notizie Commerciali | Berra .dt Etene = inte | LEE peo di perineo comin di gate io il pi | Sag ro Mia to 
Ì DI 2 Le azioni Regla Tabsechi a 670. molto maggiori dell'equivalente ‘disopra » Beni demaniali #9 


e 
MEROATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza) 

# allotre, — Dì nostro ‘mercato fu ondi- 

uario è tatti $ prezzi rimasero stazione: 
Eccovi il listino delle vendite e doi prez 
910 ettol. Frumento | da I, 29/47 a 91 32 
96 n Segalo da n 1668016 22 
162» Moliga da e.il91a 1092 

lettolitro, 

1400 mir. Patate dat, 090a 050 

1980 n. ; Gustagno fresche m,.0.90 1 0 60 
‘gi n Gimapg- dan 07508625 


al RE 
"—— IERCATO DI MILANO. Ì 








Bano 






















Tiem pel 81 ottobro 59-40, 59 10:59 25: 
5 \p, 010 Italiano pel 15 Attobra 64; 6410: 
Idem contanti, spezzato 64, 54 10. 





‘Borsa di Firenze dell'11 ottobre 1870. 
Reudita lettera 697 


Londra; lottare, ro menl 9616 





‘hr. delle Snciatà ferr, Moridiamuti 197, 50 





denaro 67.96 


Ano | G, 78 40.58 
S7Ò Titoli 
9660, — | 707 


















Frabcia brovo lett, 105.25, den; 104 38, 
Teondra a vista lettera 96 97, don, 96.60, 
Marenghi da 90/96 n /80 98. 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufiiale) 
BORSA DI TORINO, 

12 ottobre 1870 — Fondi pubblici, 


otbera Consolidato 8 p. 010, Contratti del m. inc. 

ve 20 [EIA SI 17 S 07 1a do 00 (67.00) 97 
15 25 50 )0 10 20 90 (57.221), 

| Dora logalo 679, 

78/10078/20. | prestito Nuzion. 1860, 6 010, È, d. me inc. 


jr l'asse oculesiastico. O; d. m. incon. 


Azioni regia Talmochi, ©, del'g. p, fno0u, 
080, 











‘Gelato. 








‘noi il vorso di Berlino n.68 9/8! 


ed una tal que 





ai 


‘smercio che 
8 cent. 





in più, 
‘altri valori si. nota 














imangono como segne © 


Regia Taliacehi 678 n 676, 














La Reidita offerta a 57,20 non attenera 


Banca, nazionale 9050 a 9040, 
Prestito nazionale 78 25 79, 
Ar, ferr, Meridionali 390/0897, 





D'altronde A ROE abbismo |||» Azao seeeelutico 75618: 


O 


Regia tabacchi 48- 


Lol isreto presentò. poca saima- | - Cum nora Francia n vista 10018 
ilo tendenza alla rea-| n Tondra stre mei 98115 


n > -rancoferta ‘a tro. mes 317114 
n tro mesi, S00— 


ol »_- Vianna, 
57/15. Per fine mose facevasi | "regni d'oro da 90 franebi 20 48, 


1a. fermezza | (Ore 8:pom,— La Réndità chiuso Ribolo 





dello Ecclesiantiche n 70, delle; Cavour a | A 67 15 por contantio 57 20 line crriente, 
568 50, dell'oro (pezzo la Î;,90) a 81 96. | ‘1-Bonl delle ferrorle meridiona)t 418, 
GN Altri valori, non sopra. accennati ri- 














uo tino de pei pl rino cone ||| Oblinioni n #3 S7 | Olin fre, Moridlonati, Cdm. in. [ OA Atina 179 17 00, 
spinto ia pronelU'B GMGbTP: cibettsitro | Obbligazioni Rialniaiiohe | (7000 | Sla - | Onabio sa Parigi 
ADI gioni i Peara d'oro da Li 90, 50 95 8 90/88. Forno di Milano — 11 oitobre 1670. REA 
n ‘1,19 885,891 90) CRONACA DELLA BORSA DI TORINO | Ore 2 pom, — Anohe oggi le transazioni Reudita ‘Austriaca 
Presto. III AULA al Genera = lola 018 tte. nigi atri i Ro iui, ani li |__| Dt 
Sela ara n.10 68.14 2) le noir Bor duggi e Rete Il: | Rendila , corso logie. 60N2a |'“Tm e nitrico © ricer, — | Amii “oo7 si 
3 ali È È È ai ea DI GAAAR Linfa iui ti one splia ho; "so pi ‘nnedente. i forni Gina na © Mobiliare 187118 
Ave E° (im) 00 66) 1 di os al ag da 750/678 | AMENO LENTO Mimi e RENE | tor e rata 6790, | Rendi Talana DOO. 
= a ) ji Prestito Nanicnalo era pegoziazo;e DIO | citi erniatita di quella piazza. ci vieta di || Prestito Nnxionale 1858 TBE |> ‘Barici MIRGRAAI anbiizarione È N 
feti, (S'allolye = Frumenlo,—N738/7895 pol [Mid sl (ble prote || Aionì della Basse Nazionale 6850 — || — Amir gestio negli geni i 35 
A 5 ls 5 da ‘qMSI ‘corso servi li ae al nos " - ite, alle 10 4 Îi 
SAAS RIE pen EI I della Bano Naa, casolare (EC FL tc di ul dieecio | > Regno obnebi 47 = | Firenze mella ala cite presa ato 
gate nol. iù i 









































(oro 8) — Opera: 
Psi RO 





Fotella. 

Vittorio Emanuele (oro 9) — 

Opern: Affido. Lallo: La. f@llia 
‘a Roma. 

Gerbino (cre 8) — La dramma 
tica compagnia Ciotti e Lavaggi 
rappresenta : 

L'arte di far fortuna, 

Alfieri (ore 8 14) — La comica 
compagnia piemontese diretta da 
6 ‘Toselli rappresenta: 
"N'emia dicotege, 

albo (oro 8 114) — La dram 

00m diretta da Raf- 
fnello Landini. rappresenta: 

Arresto, condanna e morle del 

famigerato bandito delle Cola- 
Brie, con Stenterello carceriere. 
— Gli studenti di Padova. 

8, Martiniano (ore 7 119) — 
'Bi rappresenta colle marionette : 
© Nano giallo 














ISTRUZIONE FEMMINILE 
I Collegio normale, magistra 
Jomentare, diretto dalle sorelle 
<hene, fu traalocato in via Giulio, 
N19; casa Ary piano nobile. 18-E 


LICEO TORINESE 


Tutti i programmi dell'esame di 
licenza liceale vi si svolgono in wn 
molo nono scolastico. Lo iscrizioni 
si ricevono presso la sede del liceo 
(locale del Circolo. Filologico, via 
Mercanti, piano 2), dalle 
9/12 alle 10 119, è dallo 2'alle "4. 

Il Direttore prof. cav. D. 


















NELLA LIBRERIA 


ISSOGLIO e FRAGCHIA 


in Mondovi-Piazza 
Trovasi rendibile Elementi di 
lonerin Commercial 
e Civile ver gli ilunni del 8 
‘atmo delle stiole' teeniohe  governn- 
tiva e pareggiato, compilati da A- 
chille Sormani. 

Questa trattato di contabilità vente 
ptemiato ecu menzione onorevole dalla, 
Commissione dell V. Congresso. peda- 
gpogico ritinitisi. în Genova l'anno 
1968, 





Un volume in 8" Li. 2/50 franco 
di posta, 4048 


Fabbrica Idraulica £ 


di CIOCCOLATTO , © 
sima, e meccaminmo 
uuovi; da rimettere: 
Recapito all'avr. GUELPA, vii 
Santa Aaria, N. 4, piano 2', Torinr, 


CAMBIAMENTO 


di Cemicilio 


Gol 1° ottobre Jo STABI- 
LIMENTO LITOGRAFICO fra 
telli DOYER venne traslocato 
da Piazza Carignano, num. 
6, invia Carlo Alberto, num 
38, angolo via Borzo Nuovi. 

4010 


Gol I° ottobre si riapre 
l'Istituto d'Edcazione Pemmiuile 
Peverelli e Bacchialoni 
pes 
cen Corsi Elementare e Superiorie 
Torino, via Saluzzo, 96. 

8810 


DA VENBERE © 


Onscina in territorio di Vilataa- 
‘ca Piemonte, detta Senta 

diari 

18° giornato 88, 32), 

n terzitorio d Cavour, 

detta Pino, di ooo 48, 

19,56 (iornaiet 2,4) 
ivi, detta Bruere, di vet- 

vene 
due ultime cos 
fabhriesto. civile. 

Per lo inforcuamioni disigori al 
aggaio G, Cuadiie, via Bottero; 9; 


Da ‘affittare af ‘prose 
Otto camere al S° piano, va 
Porta Palatina, N, 12. #20 


Antica ditta FESTA 


Negorio di camoelleria di L, 
LACROLX Accademin delle» 
Memo lego i Sagan 
ego di ee | 
immagini sacré, di Mn 
‘init, timbri eb 

ziali a secco, ed in colore, carte da 
fitoco di Framela © [Germa- 
nia 8908: 
































Garciua 


























AIGLIARDI 


n 


da vendere è 
riparazioni ni pale: 
A nell, Teri 





di ettaro 38, 61, (il 


tipografia ©. FAVALE 6 0°, 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 


‘AD USO DE'LICEI 








® 
DEGLI INSYITTI DI EDUCAZIONE 
rid. rioressoia 





PIER ANTONIO CORTE 





quistà EDIZIONE 
rivedata' o riordinata. dall'auto: 

(Due voltimi, can note) 
VOL, i*— LOGICA 
VOL. ®° — ETICA . . »3 


Banco-Modello HEER 


Via Po, N. 88, Torino. 
RIAPERTURA IL 8 NOVEMBRE 








"7 Contabiliti — Corrispondenza e 
calcolo commerciale — Pratica cam- 
biaria — Lingue tedesca ed inglosè, 

Per. de iscrizioni, dalle Q alle 10 
mattina. 180 














4055 OMOLOGAZIONE 


di Concordato. 


Con setitenza. emanata dal trim 
nale civile di Cuneo, quale faciebte 
funzione di tribunale di commercio, 
id instanza delli signori Rontis Mi: 
chele e Brano Sebastinno,, sindaci 
dol fulliniento del ‘signor. Giacomo 
Miraglio fu Biigio, già macellai 
in questa città, {l 19 figosto prossi 
mo paesato, debitamente registrata 
il giorno! sticcessivo al numero 2998, 
veniva. omologato. il concordato, di 
ui ;in verbale 16 ultimo passato It- 
glio, sulle basi di cui in precedente 
Verbale:23 pur passato maggio, ci- 
tratobi questi verbali. registrati, ‘0 
portante | offerta, quest" ultimo. per 
parto del signor Pistra Miraglio fra- 
tello al fallito, stata dalli interes: 
ati nocettata, di essere pronto a 
pagare ni erellitori legalmente rico- 
nogciuti il 20 per. ceuto dei rispet: 
tivi crediti. in mese dopo, l'omolo- 
gnzione del concordato stesso, 0 me 
glio: come da detto, verbale 93 mago 
giò si riscontra 
Cuneo; 8 ottobra 1870. 


Q. Gauberti pi 














4056 AUMENTO DI SESTO 

a prezzo d'incanto di atadili posti 
nel! territorio comunale di Tex: 
sona. 

Il termine per fare l'aumento del 
sesto, od hitro maggiore, ai pressi, 
per chi nella: pubblica udienza. del 

8 tel: corrente: mese, furono, cone 
nÎra, delibarati. 5 segnenti beni sta- 
bili stati subustati n Gioanni Ozzino 
di Lessona;. sull'instanza di Piotro 
Comoglia dello stesso luogo, sente 
nel. di 28 dell'andanto ottobre, 

Lotto 1. Corpo di casa civile © 
rustico, nella borgata Comoglio, com- 
Dosto di vrii membri, avente |: si 
meri mappali 9204 e 6903, delibe- 
pato a Pietro Comoglio, per L. 1905. 
Lotto:2. Orto nella borgata Co- 
moglio di centiaro 05, avente il me 
mero; di ‘mappa 3908, deliberato ‘ni 
‘suddetto Comoglio, per-L, 380, 

Lotto 3. Vigna, in regione Chioso- 
ballo, d'are. 16. contiara 54, avente 
il mumoro mappale 8269, deliberato 
‘a Giacomo noe, per 1. ‘500. 

Lotto 4. Campo © 'costa nella. te 
gione. Strona, aventi i nimeri di 
mappa 6241, 9248 è 9944. 

‘8 Pietro. Fileppo, per L. 1195. 

Lotto 5. Vigna, nella regione det- 
ta/in Cima ‘alle Holo 





























74, aventa ‘il imimero mie 
pale 2740, deliberato alle figlie mi 
mori di Giovanni Ozzinn, more 





tiite dal loro curatore Giuseppe 
chetti, per I, 100, 

Lotto (i. Vigua, nella regione al 
Molimasso, avente” i numeri di 1nap- 
Fun 2469, 4, deliberato ad Antonio 
Oeziio, per L. 190. 

Dalla cancelleria. del tribunale ci 
vile di Biella,, addi 10 ottobre 1870. 

P. Fossati cane. 





4064 AUMENTO DI SESTO 
‘a prezzo d'incanto di stabili. 


Net di ‘92 del corrente attabra 
scale Î termino per fare l'aumento 
del sosto/ od altro maggiore al prezzi, 
ci 2.300, ‘por cui ai pubblici. fi 
canti del’ di 7. dello; stesso mese, 
‘venue dal tribunalà civile e cure: 
zionale di Biella deliberato a fyore 
del creditimo istante  Vincenco Del- 

lo! 
vroprietà di Giacomo Pi- 
 situnto iù, Sordevolo, cantone 
Vendobbio, © costituito. da ima 'ensa 
con cortile ed orto dell'estensione di 
nre d, cent. BI, avente i uumeri di 





























mappe 116. 1191, 1190, 1124, a 
cuiiue delli piazza della: chicss' di 
[[Verdollio, delli. eredi Petiva e di 
Pivano Michele 
P. Fossati cane. 

‘4036 DIEFIDAMENTO 

Bi’ invitano tutti li aventi ragioni 
di credito verao il sostoseritto, Giu- 
seppe Ollaguiero fui Gincomo, giù; cao 
fettiere © liquorista in Fosso, far 
pervenire: te loro domande ‘corredate, 
di quei titàli «che ‘possono riustifi 
carie a] signor. geometra Giuneppe 
Bongioanai in; detta città, estro) il 

















termine porestario di gioniiotta, a | 


ma di precisione. di Viy onde ai 
Fiona natlivenire Ai riparto dl fondo 
ttenuto collo vendita deli Ji el 
etti mobili € colla comiono ie cre 
iti tro i crediti, compara. 
‘Mono, Gotto 1670, 


Qllagnero Ginseppe, 





È Sutto. questa. don 
OLIO DI PURO OLIVO — Scsi 
tito, nalla ia S- Agostino, atm. 10) na maguzzino. di Squisito 
0 la tavola, i cu peopriotario non ‘pertcttorà ini che ent nel. suo 
fondaco Tè iii quanti d'olio cosi setto di grana di. avion, (0° di 

aio, pot rientro, 0 estolice nel'Olio di Olivo. 

Lo siero di qupato linido polttare © gustoso nl pato si raccomanda 
di so aes el Gitolo ch port "1048 


SCUOLA ELEMENTARE INTERNAZIONALE 


sulla base: dei migliori. metodi d'insegnamento 
oggidi usati in Germania. 




















Per iscrizioni e programmi dirigerai alla sede della senola, via Princi 
Mominaso, N;5, dalle ore/12 allo 2 pomeridiane, ed ‘alle’ Librerie 
Paravia 6.0., N. 29, via Doragrusea, ed-Erm, Loescher, N;:5, 
‘Alberto. 





CHX DESIDERA FAR ACQUISTO DI 


SPECCHI E QUADRI 


a buon jrezzo, si diriga al uegozio di GIORGIO FERRO, ria Nuova, 
. 18, casa Natta, — Rispormio del 25 per cento colle cornie! a macchina 
E. BOSSHARD. — Spedizioni 





ingrosso e dettagli 








RECENTI PUBBLICAZIONI 
DELL'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE-TORINESE 
TORINO E NAPOLI 


I FENOMENI DELLA VITA INDUSTRIALE 
SPIRGATI AL POPOLO 
da GUSTAVO STRAVFORELLO 
Un volame fn:9® piccolo di oltre 300 pagino I 2 28, 
è il 9* volume della Biblioteca per l'educszione del Popolo, cominciata, col 
NUOVO CHI SI AIUTA DIO L'ATUTA, del melesimo untore, 
chi ebbe incontro felci 


gna 








ton — 


BISRIAKXEICER 


per JUNIUS REDIVIVUS — Un volumetto in.$* pivcolo L. 1 


eee 


NATALE LANGE E C -TORINO | 


via Juvara, N. 8, e Perrone N. 3 (Porta Susa) 
LEGNAMI del TIROLO (a lavoro: da costrazione, in grandi Î 
sstttitiento ol n prezzi modigi. 4 
DEN'FO IDRAULICO li qualità superiore al toc | 
aL # 50 gi quintale. 
IEEE 


SOCIETÀ GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 








SORGENTI SORGENTI 
Snint-Jenn 
Mixolette 


Précieune 


VALS 


‘Le acque minerali di VALS, le più mineralizzate d' 





Juropa, es 





tina medicatura essenzialmesto fonica, che conviene generalmente in tutta 
Je all 


i caratterizzato da uno stato di debolezza, di languore, 0 d'iti- 
giscono éd aumentano l'attività ia: tutto le' funzioni principalmente 

stione; mella circolazione e negli assorbimanti ; gono utili in ugui 
cado di debolezza dello, stomaco , nella clorosi , nello. Memmicità croniche, 
ingorgi sgato, della milza! dei reni, 6 nello ‘affezioni della. renella 
rossa, catarro della’ vescica, ‘eco, Cimnbattomo con nceesso le felbri inter- 
mittenti e le affezioni cutanee. Fiu dai primi giorni che si bevono, eccita 
il più spesso un himento considerevole ii appetito. 

PASTIGLIE digestive è toniche di VALS, composte c0j 
sali cstratti dalle acqua minerali. 




















Succursale per l'Italia in Genova, TORNAGHI-GADET, 
‘Salita Cappuccini, 2) - Magazzino, Piazza della Borsa. 3708: 





RICORDI ili e UHRRA 
FRANCO-PRUSSIANA 1870 

Dedici maguliche Itografle su corta dininta a d 

tietti 82 per 46, rappresentanti i pinipali ftt, d'acl 

set dne osti, = Ciasenza copia cent 75, ai rivenditori 

pe tito spe 

ent. 7 i (raneoboli 

hi Presso l'editore MATTIROLO LUIGI, brato, via Po, or 
rino, Ti 


tinta di cen 

sod, 
conto del ai 
il campione a chi ne Fa domanda con Jettera, uniti 
































Non più IMedicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


Ò con BARRY DI LONDRA 

ua vente cattivo digertioni (dispepaie, gastriti), non- 
Falgio sitcbezza alitualo, emotivi glautolo, vestosi® palpizioe; 
[diarroA, gontiezza, capogiro, ronzio d'oreochi, cidità, pituità, emicra* 
nia, male e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori, 
crolezze, granchi, qpasii ed liiammazioni di ntomaco, dol, viver, 
ogni disc ol fegato, nervi, membrane uuciso © bile; insonni 
(fulsn,  oppresione, sso, catarro Lronebite, tii (Gonsunzione), paet: 
tnoni, eruzioni, malinconia. deperimento, diabete, ronmatinmo, gotta, 
[oblro, isteria, vizio o porertà del sangue, idropisia, sterilità; _fiaeo] 
blanco 4 pali ccor, smancazza dl fresca ed gta nen 

puro il corroborante per'i fanciulli. de 
HA Comit ti Into sota dn Perno di gal 

“Homomizea 80 volte il evo prezeo in altri rimedi. 
72,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso di ua 114 chil. L. & 50}:132 chil. L. «| 
1 chi. L. #5 9.chil, e 119 L. 19 56% 6 chi. L, $@; 19 chi. ©. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


CErepettata da 8, Maestà la Regina d'Inghilterra), dà I" , la 
"digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei olmi ‘el sisma) 
‘1utscoloso; alimeitto rquisito, nutritivo tre volto più cho Îa carne, for- 
tifa lo stoimaco, il petto, i merri e le carni. 

li polvere per 19 tazze fr. 2 60; id. per 24 tazzo fr 4.50; ia. per 
[48 tazze fr. 8; id. per 120 taxza fr. 17 60; in tavoletto per 1$ tazza fr. 
2 50; id. per MM tazze fr, 4.60; id. per 48 tazzelfr, > 
> EARRY DU BARRY E COMP., N.2, via Oporto, e 36, via Providen- 
ui, Forino, ed'intutte lo pricipali farmacia e drogherio del Rogno. 





































AVVISO IMPORTANTE 
Per il 4°, 5° e 6° versamento sopra le obbligazioni 
DEL PRESTITO A PREMI 
della Città di Barletta 


I sottoscritti B. Tenta e Comp. Banchiesi a Virenze, e Ilom- 
fini Rappresentanti del Sindacato in Italia del Prestito A premi 
della Gittà ii Barlotta, stante l'imninonza della 

Entrazione che nvrà luogo il 29 Gtiobre 1870; 
in seguito a nimerose domande loro avanzate, portano. a cono- 
scenza del pubblico quanto segue: 




















A tino di evitare ritardi nella conmegna del eupont-11 
het con firma del Sindaco,e Tesoriare della Città dil Barletta con: 
Validanti il'd', 5 e 6" versamento da eftettuara!. il 4° dal 10 al 








15 ottobre 1870, {l 5° dal 10 al (15 dicembre 1870, ed il. Gi 
10 al 15 febbraio 1871, i signoni sottoscrittori potranno/ 10 giorni 
prima di cinscnna estrazione, ed iu ogni casonon più tardi del 
giorno 15 dei mesi sopraccenuati, pagare 1 detti versameni 
direttamente al sndaento N. Testa e Comp., Firenze, 
via de'Neri, N. 27, che' la ritirato dal Municipio! di Barlotta imtti 
i cuponi di! 4" versamento e potrà sn dal 12 ottobre cominciarne la: 
distribuzione. 

‘Analoghe Istruzioni’ sono state diramato ni sigg. Ageut del Sin- 
dacata, i ‘quali furono posti in avvertenza che le richieste di 
poni spedite: dopo la sera del 15 sarobbero riflutate, o tutto/quelle 

al relativo importo sarebbero considerate come 
i è ciò allo scopo ché Himanga il: tempo, nece: 
per faro debitamente ln consegna dei'cuponi convalidanti; ciasonn 
versimento con maggiore soddisfazione dei signori possassori dei titoli. 


4062 XL SINDACATO. 


GUIDI DESCKIETIKA DI ROM 


Gi PIANTA 
EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE 


dal 












































Prezzo Cent. 60 — Stonto ni librai 90. per cento 





Presso il padiglione giornalistico di GIUSEPPE CUMENO, piazia 
Gurignano. 


POZZI GIOVANNI OROLOGIERE 
Torino, piazza Castello, portici della Fiera, N. 16. 
Cilindri argento, 4 pietre, Ponssolr 0 no, vetro pinno, L. 27 — Ci 
lindri argento, 8 pietre, calotta argento, vetro piano, I. 92 — Ci: 


lindrl srgento, $ pletre, calotta argento, Duboîs ét Le Rol, I. 50 — 
‘Ancora, 13 pietre, calotta argento, L. 95 — Remontotr, metallo do- 

















rato; Lr 88. 





so2a FALLIMENTO, 
di Enrico Moreno , già. editore ti 
braiù in Torino, ‘bia Soccorso, 


sini 15: 
avrisnmo li creditori da verifi: 
carsi ii rimettoro ai sindaci defini 
tivi, ditta A. Vecco e Comp., è citt. 
sidito capo. chy. Scotta Cesare, 60 
Alla cancelleria del tribunale di com 

Torino, li loro titoli e 














Meta di ereliti i carta lllato ‘da 
"a to di comparirà quindi alla 
regga del cite delegato Fino 





[arone Luigi Dupre, all 8 di no- 








ate primo, all ore. die no 
Marione, sh, una sula dell steso 
ttilunale, pela verificazione dei loro 
credit. 





FALLIMENTO, 


di Margarita Dovin, vedova iti Gio: 
tini Battista Srra, già eacr= 
ente a ratio all'insegna dell 


4085) 


Trilie, © domiciliata 
dia Vasco, nt. 
I tribu 

rio con sentenza d'oggi ha dichin- 

rato Îl fnllimento di detta. vedora 

Sutra, ts ordinato l'apposizione doi 

sigilli sui di 10Ì effetti mobili di abi- 

fino è di commercio, ha nominato 
sindaco temporaneo 1a ditta fratelli 

Cora, stabilita in Torino, ed liu. fi 

pito ‘n monizione ai creditori di com- 

parire pelli nomina dei. sludaci de- 
dntivi al presenza del giulio de- 
legato alla. racedora signor; com- 
monditors, presidente Pio Roll; alli 

véuti del corrente mese, alle. ore 8 

pomeridiane, iu nia sala dello stesso 

tribunale. 
‘Torino, 7 otterbe 1870, 
vw, Mnesarola vicescane. 

‘3001 SCADENZA DI FATALI 
Con tutto Îl.18 corrente mese di 

ottolie scado il termino utile per 

‘umentare del sesto 11 prezzo di Ire 

11,100, cui ‘fa deliberato ‘al signor 

Lago Eugenio del fu. Bartolomeo, 
verno di questo luogo, il chiabotto 
Ro su. questo territorio , regione 

Monfaionin, costitueute. la' dote del 

beneficio) grelesinatico, di eni ma è 

investito il pignor sacerdote D. Fe- 

lic Darossi, portante la data dal 

deliberamento del giorno d'oggi al 

rogito dell notaio sottoscritto. 
Paveragno, 8 ottobre 1870. 









































Gimeppa Giorgis, not. 





SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 


La società G. Dnrando e Marchisio, 
asercenta Îl negozio di cal 

città, detto. Cage Oporto, si 
clal'hegito della ari 

1870, il suddetto ne 
‘comsolidò mel solo «ocio i 
Marchisio, al quale son 
rivalgerai tutti coloro che. abbiano 
interessi lla suldetta. ora cessata 
società G. D imtddo e. uechisio: 
















4046 





Sì apice il Catalogo dei prezzi dettagliati a chi to domanda. 
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COSTITUZIONE DI SOCIETA: 
lsignori Giuseppe, Emilio ed Eugenio 
Ln 
dr 
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‘0 D'ATTO DI NOTIFICANZA. 
«di ricorso în cassazione. 





Ti'usciero' sottoscritto rende avvi 
sato, chi ili interesse, avere egli. 
oggi 7 ‘ottobre, 1870, notificato nl 
iguor Genna Giovanni Battista, giù 
lent- ini questa città di Torine 
ed ora di domicilio, residenza 5 di 
uiora iguoti, a termine dl prescritto 
dall'art. 149 del vigente codica di 
procelura civile, il ricorso in cassa- 
zione, unitamente all'elenco. deli do 
‘cuineliti, che xi producono a: corredo 
ioll'intarvsse e ‘sulla richiesta del 
sig. Giuseppe Bocca, di Torino, (di- 
retto tale ricorso ad ottenere l'an- 
nullamento della sentenza della Corte 
d'appello; di questa città, proferita il 
primo luglio ‘ultimo. passito. nella 
Causa fra esse parti, 
‘Torino, 7° ottobre: 1870, 
Causidico Ugo Marco 
usoîore; presso la Corte di Ca 
4090) 


























401 CITAZIONE 


un asò deli'usciero Giucomo Fio- 
fio, in data, 6 ‘ottobre corrente ; nd 
instanza îi Gelato. Giuseppe; Jesi 
dente ia Briangon (Francia), Aimijea- 
40 al gratuito patrocinio con decreto 
1 giugno-1820; con eleaione di ilo- 
miglio ia n 

ore capo. Giuseppe, 3) 
itato 0 menta dell'arto: 140 del 
sodico di procedura, cile la cignom 
Maria: Gelato, residente in Marsigl 

ui comparire nanti il trilfunale cì 
di frorino, all'udienza. delli 92 ni 
Wmbro prossimo, allo ore! dieci del 
matthio, per vedorai provvedore, uu: 
tamente agli altei coovocati fratelli 
@ sorelle Cariguani è confugi' Pari 
sulla domanda di divisione’ di eredità 
della Vittoria. Biroglio marta hi 
l'anno 1829, ed. è tutti gli ineun 
uti relativi. 



































Torino, 7 ottobre 1870, 
G. Margary p 
Torino, Tipi C, Favale è Gouy: 
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